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Importante iniziativa delia CGIL 

8 marzo: giornata di lotta 
delle donne lavoratrici 

I problemi del lavoro, delle pensioni, dei salari e della parità 
La CGIL ha deciso di dedicare l'H marzo, giornata mtcr 

nazionale della donna, alle maggiori rivendicazioni di tulle lo 
lavoratrici, sottolineando con ciò l'apporto permanente della 
CGIL all'azione che I movimenti democratici conducono per 
l'cmnncipnzionc «Iella donna e per la pace. 

1 problemi di particolare Interesse per le mav>e femminili 
lavoratrici, nel nostro Paese, sono molteplici Hasti menzionare 
la coii(|iiista di pni umane condizioni nel posto di lavoro; mi 
trattamento meno duro per le lavoratrici madri; il diritto ad 
una vecchiaia dignitosa. Una condizione più umana sul posto 
di lavoro - fa notare la CGIL — oltre alle questioni che Iute 
ressano tutti I lavoratori (aumento del salari, riduzione della 
giornata e della settimana lavorativa, lotta contro l'intentiti 
fazione dei ritmi dei carichi di lavoro, diritto all'assemblea) 
si sostanzia anche nell'esigenza di liquidare le vigenti dispa 
ritn di trattamento salariale e normativo tra uomini e donne. 

.Sulla presunta Inferiorità della donna infatti - malgrado 
le leggi ed 1 contralti sindacali sulla pariti di salario — si è 

piodotta una Ingiunta valutazione del lavoro della donna, a 
scapilo della manodopera femminile e quindi delle condizioni 
di tutti I lavoratori. Il diritto della donna ad essere contempo 
rancamente lavoratrice e madre — tramite l'istituzione di una 
adeguata rete di asili-nido e scuole materne — e la conquista 
di un'equa pensione di vecchiaia che. nell'affermazione del 
l'età pensionabile a 55 anni, riconosca pienamente alle lavo 
nitrici il loro apporto all'economia del Paese, impegnano il 
movimento sindacale ad una specifica azione unitaria e di 
massa, al fine di portare al Parlamento iniziative legislative 
m tal senso, accogliendo perciò le posizioni già espresse dalla 
CGIL e dal movimento sindacale più in generale. 

La giornata dell'H marzo, nel contatto organizzato con le 
lavoratrici tramite apposite assemblee, deve essere un mo 
mento per sottolineare l'Impegno della CGIL In difesa della 
dignità delle lavoratrici, nell'esaltazione della loro partecipa
zione allo lolle sindacali e democratiche in corso nel Paese. 
nonché l'impegno, unitamente alle nuove generazioni di donne 
lavoratrici, a consolidare la democrazia e l'unità sindacale 

Un settore-chiave dell'economia che procede senza chiari programmi 

Sette nuovi impianti chimici 

previsti in Sicilia e Sardegna 
Le iniziative dell'EMS per l'impiego di salgemma e zolfo - La Montedison al centro dei proble
mi strutturali, di ricerca e di mercato insoluti • Il « dovere » di distribuire profitti blocca tutto 

L'industria chimica sta dan
dosi nuove dimensioni in Sar
degna e Sicilia. Ha aperto la 
serie l'annuncio che l'ANIC. in 
accordo con la società di raffi
nazione SARAS. costruirà un 
impianto petrolchimico di note
voli dimensioni per In produ
zione di « aromatici > in Sarde
gna. In seguito la Società ita
liana resine (SUD ha annuncia
to due impianti complementari 
al complesso di Porto Torres: 
uno stabilimento della capacità 
di 60 mila tonnellate annue di 
fibre poliestere, che sarà co
struito a Oltana (Nuoro), ed un 
impianto da 30 mila tonnellate 
annue di fibre acriliche proget
tato a Tronco Reale (Sassari). 
La SIR. come del resto altre 
iniziative nel Mezzogiorno, con
tinua a sfruttare ampiamente 
sia le Infrastrutture costruite 
gratuitamente con danaro pub
blico che il ricorso al 'credito 
agevolato (a fine 1967, la SIR 
aveva in bilancio 17 miliardi 
di lire di mezzi propri e 29 
ottenuti a credito). 
• I problemi d'Industrializza-
zione della Sardegna riman
gono. naturalmente, appena 
toccati dall'annuncio di que
ste iniziative: insoluto è non 
solo il problema della indu
strializzazione per le attività 
agricolo-pastorali ma anche 
quello del pieno uso delle risor
se minerarie, in mano alla 
Montedison e alle Partecipazio
ni statali (AMMI). 

In Sicilia l'ISAF. società mi
sta Ente minerario regionale-
ENI-Montedison. costruisce a 
Gela un impianto per l'acido 
solforico partendo dallo zol
fo. L'ENI è inoltre impegnata 
a collegarc l'ABCD di Ragu
sa con Gela in modo da am
pliarne lo stabilimento e tra
sformarvi l'etilene in polieti
lene. La Montedison sta am
pliando la SINCAT di Siracu
sa. Ma più interessanti sono le 
iniziative per l'impiego del sal
gemma dell'Agrigentino: l'En
te chimico-minerario regiona
le sta operando, qui. una rot
tura, con la costruzione a 
Realmente di un impianto da 
1.5 milioni d» tonnellate-anno 
di salgemma (richiesto dalle 
industria chimiche) e a Cam-
pofelice Roccella (Palermo) di 
un altro impianto per produr
re carbonato di sodio parten
do da salgemma, minerali di 
zolfo.calcarc e sabbie silicee. 
L'EMS. per realizzare questi 
impianti, ha potò portato in 
Sicilia due partners esteri, la 
International .'ali company e 
U Onnoco; inoltre appare pra
ticamente privo sia di soluzio
ni ugualmente valide per ri
dare piena vital.ta all'intero 
comparto dello zolfo e per dar 
vita a < utilizzazioni finali > dei 
prodotti primari o intermedi a 
cui sj dedica. 

Se si sta operando una cer
ta rottura nel! impicco delle 
risorse — cosa non ancora av
venuta per la Sardegna, ne 
per le pinti e il s-algrmma 
delia Toicana — si conferma. 
d'altra parte, che l'industria 
th'mica nazionale continua a 
trascinarsi dietro i suoi vizi 
d'origine, oggi s.mboleggiati 
lidia Montedison: per fare 
Qjalcosa di nuovo questa so 
e.età — che ha i maggiori im
punti. ì più vasti capitali, i 
laboratori di ricerca p.u va
lidi — non cerca un originale 
impatto con le r.sorse e il mer
cato italiano ma si limita a 
sfruttare « in superfìcie » ia 
«grande novità» petrolchimi
ca. E' uscita in questi giorni 
la seconda parte di uno studio 
del CENSIS «jlla chimica in 
cui si conferma che m Italia 
la ricerca riceve l'I per cento 
del fatturato (2.4 per cento in 
Francia. 3 0 per ecr.to Gran 
Bretagna. 3 8 per cento Gcr 
n.ania. 2.4 per cento (iiappo 
ne). 

La Mo.ited.son é pr.pioniera 
del profitto: ali assemblea, pre 
vista in marzo, deve dare 45 
miliardi di lire agli azionisti 
anche se sarebbe mosto più ne
cessario investirli. Manca an
cora un tentativo di direzio
ne pubblica; manca il « piano 
della chim.ca > elaborato in se 
40 pubblica. 

r. s. 

Pretestano a Caserta 
gli operai Saint Gobain 

CASERTA — GI I operai della Saint Gobain manifestano sotto la sede del l ' Unione Indu
striali di Caserta. (Tele-foto) 

Coloni in lotta 

GRANDI CORTEI 
NELLE PUGLIE 

BARI. 25 
La seconda giornata dello 

sciopero unitario dei coloni pu
gliesi — che rivendicano la sti
pula del patto colonito — è 
stata caratterizzata oggi da una 
maggiore adesione alla lotta. 
Lo sciopero ha preso una dimen
sione più ampia sia da) punto 
di vista geografico, come parte
cipazione cioè dei comuni colo
nici alla protesta, sia come ri
vendicazioni. Nelle grandi ma
nifestazioni di zona che si sono 
svolte oggi a Corato (ove tre
mila coloni della zona colonica 
del nord barese hanno dato vita 
ad un grande corteo), a Sava 
in provincia di Taranto e Tau-
risano in provincia di Ijccce. ì 
coloni oltre a rivendicare la 
stipula del patto colonico che 
abbia come punti la stabilità 
sulla terra e la partecipazione 
dei coloni alla direzione azien 
dale. hanno posto con forza la 
richiesta della modifica della 
legee sulle pensioni. In tutti i 
centri colonici le leghe delle 
tre organizzazioni sindacali so
no imbandierate ed aperte gior
no e notte Massiccia la parte
cipazione alla lotta dei coloni 
di Andria che ieri sera hanno 
dato vita ad un corteo al quale 
hanno partecipato oltre quattro
mila persone I coloni hanno in
vi *t ito anche delle loro riven
dicazioni i consigli comunali. 
Ieri sera a Ruvo di Puglia. 
presenti cent.naia di coloni 

in sciopero, il consiglio comu
nale ha approvato all'unanimità 
un telegrammo inviato al Pre
fetto perché convochi le parti. 
In un altro o.d.g. approvato alla 
unanimità si chiede al Governo 
la modifica della legge sulle 
pensioni. Stasera si riunisce la 
giunta comunale di Corato. Lo 
sciopero come è noto è stato 
proclamato per 72 ore dalle 
organizzazioni coloniche della 
CGIL, della CISL e della UIL. 

I coloni di Andria hanno oc
cupato la sede del Comune. 
Nella sala consiliare si è svol
ta una assemblea durante la 
quale i coloni hanno deciso di 
abbandonare la sede del muni
cipio solo quando il prefetto di 
Bari avrà convocato gli agrari 
por l'inizio delle trattative. 

Oggi i funerali 

di Nazareno Buschi 
Oggi alle ore 11 si svolge

ranno a Rorra le esequie di 
Nazareno Burchi, presidente 
della Federazione nazionale 
dei pedonati . Porteranno l'e
stremo saluto all'illustre com
pagno centinaia di dirigenti 
politici e sindacali, compagni 
di lotta ed amici. I-a comme
morazione sarà svolta da Re
nato Bitossi. presidente del-
l'INCACGIL. 

IL N U O V O CONTRATTO DEI GRAFICI 
DEI PERIODICI E DEI COMMERCIAL I 

- E' stato raggiunto raccordo per il rinnovo del contratto 
Z di lavoro dei grafici commerciali e dei periodici. Il nuovo 
2 contratto. » alido lino al febbraio 1971. prevede, tra Ialini 
- un aun.ento salariale dell'otto per cento, il riconoscimento dei 
" diritti sindacali tra i quali quello di assemblea e la delega 
- per la trattenuta dei contributi sindacali E' stata inoltre con 
Z cordata una norma che prevede la contrattazione per innova 
- zioni tecnologiche, l'occupazione, le qualifiche e gli organici 
Z E' stato isutu.to un fondo per i lavoratori dei periodici. 
Z L'orano sarà ridotto dalle attuali 43 ore a 40 ore entro il 
- nov emore del 1972 per i dipendenti da aziende grafiche com 
" merciali. da 47 a 45 ore per l discontinui; t lavoratori dei 
- periodici raggiungeranno subito le 40 ore e entro il novem-
Z bre del 1972 otterranno un riposo supplementare di otto giorni. 
~ Per le ferie, e stato istituito un unico scaglione di 19 
Z giorni all'anno per tutti i lavoratori. 

CASERTA, 25 
Centinaia di operai della 

Saint Gobain di Caserta han
no Invaso questa mattina la 
centrale via Roma sotto la se
de della Unione Industriali. 
Molti erano con le mogli ed 
i figli. 11 traffico è rimasto 
bloccato per oltre due ore. 
Un forte schieramento di po
lizia e carabinieri stazionava 
davanti alla sede dell'associa
zione padronale. C'è stato an
che qualche Deve Incidente. 

La tensione tra gli operai è 
forte di fronte all'intransi
genza dell'azienda che dopo 
due settimane di occupazio
ne e n quattro giorni dalla 
requisizione dello stabilimento 
da parte del sindaco si ostina 
a respingere la trattativa ed 
ora rifiuta di pagare 11 salario 
di gennaio. 

L'azienda ha fatto sapere In 
un primo momento che non 
può pagare i salari maturati 
al 720 operai per difficoltà am
ministrative, intendendo con 
ciò che non pagherà se prima 
non rientra in fabbrica, vale 
a dire se prima non avviene 
la revoca della requisizione 
della fabbrica. La risposta del 
lavoratori e stata immediata. 
Hanno smascherato il tentati
vo ricattatorio dichiarando 
che le difficoltà non esistono 
dato che le quietanze relati
ve alle spettanze di gennaio 
sono state già tutte spedite. 
Più tardi è stato comunicato 
l'impegno dell'azienda a pa
gare entro domani, giovedì. E' 
molto probabile che questo 
impegno sia venuto dopo che 
l'azienda ha avuto assicurazio
ni circa la richiesta di porre 
termine alla requisizione. 

La lotta in questo stabili
mento del monopolio del ve
tro per l'eliminazione delle 
« gabbie » salariali e per l'au
mento del premio di produ
zione. sfociata diciassette gior
ni fa nella occupazione per il 
rifiuto dei padroni ad ogni 
trattativa, si fa più dura e dif
ficile. All'alba di sabato 22 
febbraio il sindaco Di Nardo 
emise il decreto di requisì-
z;one. La requisizione è stata 
notificata, ma non c'è stata 
una effettiva presa di posses
so da parte del sindaco, si è 
detto per l'assenza dell'inven
tarlo dei beni. Questo potrei* 
be motivare il decreto di de
requisizione del prefetto at
teso per domani. ! lavoratori 
ritengono che la requisizione 
sia valida per cui ieri hanno 
tnvia'o una lettera ai sindaco, 
dandone informazione al pre
fetto, con la quale declinano 
ogni responsabilità sulia con
duzione del forni e gli hanno 
consegnato le chiavi dell'azien-
d». 

Mentre i partiti preparano gli emendamenti 

Delegazioni di lavoratori 
alla Camera per le pensioni 
Un vasto movimento delie 
categorie agricole - Dibat
tilo alle ACM sul pensiona 
mento delle donne • Oggi 
in tutta Italia la giornata di 
protesta degli artigiani 
Le proposte del PCI alla 

Commissione Lavoro 

n progetto governativo di ri
forma delle pensioni è giun'o 
ieri pomeriggio alla Commissio 
ne Lavoro della Camera. 

fi relatore on. Bianchi ha 
esipresso riserve su due punti: 
aumento in percentuale (10% nel 
progetto) die è svantaggioso per 
le pensioni più basse: sulla nor 
ma che esclude i contributi fi 
giuntivi dal calcolo per la pcn 
siotie di anzianità concessa in 
cav) di disoccupazione. Per il 
PCI sono intervenuti I compa
gni Suloito e Caponi che hunno 
sottolineato I limiti del proget
to governativo e chiesto: mim
mi unificati a 30 mila lire: 
pensione sociali ai non assicu
rati a 55 e 60 anni di età e non 
a 65 riferita alle condizioni eco 
nomiche dell'interessato non del
la famiglia: aumento di 10 mila 
lire per le pensioni più basse 
e gradualmente minore per le 
più alte: agganciamento della 
pensione all'80% del salario 
prima del 1976 e per le donne 
80% dopo 35 anni (anziché 40): 
scala mobile legata all'incre
mento dei salari (per mantene
re l'agganciamento) e non al 
solo costo della vita: elimina
zione delle trattenute secondo 
l'indirizzo della Corte Costitu
zionale: pensione di anzianità 
a 30 anni per le donne e 35 
per gli uomini (comprese con
tribuzioni figurative) : assegni 
familiari anziché quote di fa
miglia: Inclusione dei mezzadri 
nell'assicurazione generale: de
mocratizzare subito l'INPS sen
za delega al governo: rifiuto 
dell'aumento della benzina per 
il finanziamento ehe è possibi
le trovare nei contributi e nel 
bilancio dello Stato. E' interve
nuto anche l'on. Sc\ilia. ck-lla 
CISL. die ha chiesto modifiche 
per i contributi figurativi e 
l'INPS 

Un vasto movimento è stato 
promosso dalla Fedorbraccianti-
CGIL. Una nota del sindacato 
informa che « le leghe brac
ciantili sono mobilitate per in
formare la categoria delle pro
poste governative e per lo svi
luppo di Iniziative sindacali tese 
n rivendicare H miglioramento 
del disegno di legge in discus
sione al Parlamento, fi CE. ha 
già rilevato che gli aspetti po
sitivi della riforma avrebbero 
scarsa efficacia per la stra
grande maggioranza dei lavora
tori agricoli dipendenti a rap^ 
porto di lavoro avventizio (104 
giornate di occupazione media 
annua, impossibilità di matura
re 40 anni di anzianità lavora
tiva se non verso il 19H5-90. 
circa 900 mila braccianti non 
possono avvantaggiarsi dei con
tributi figurativi essendo esclusi 
dal diritto al sussidio di disoc
cupazione) per cui la categoria 
chiede che si tenga conto di tale 
situazione. 

« Negli ordini del giorno e nei 
telegrammi inviati ai gruppi 
parlamentari dalle assemblee «i 
sottolinea l'esigenza di ricono
scere per Intero e a salario 
pieno tutti i periodi di contri
buzione figurativa e che si dia 
soluzione positiva anche al ri-
cono^mento dei periodi di di
soccupazione involontaria non 
indennizzata attraverso la modi
fica delle norme sul sussidio di 
disoccupazione agricola. Di cal
colare le 15S settimane — anche 
non continuative — di contribu
zione effettiva e figurativa, sul
le quali viene liquidata la pen
sione. nell'arco dell'ultimo de
cennio: di emanare i decreti mi
nisteriali sul salario medio con
trattuale: di stabilire il gradua
le aumento dell'aliquota contri
butiva a carico degli agrari, e 
altre richieste cornimi a diver
se ca'egorie >. Comizi e cortei 
seno previsti per OgtCi in provin 
eia di Ravenna insieme a mezza
dri ed operai. Oggi e domani 
de'ecazfoni di lavoratori agricoli 
gii«\geranno a Roma per incon
trarsi con i gruppi parlamen
tari e sostenere le rivendica
zioni. 

Ha hioco oggi. con manifesta
zioni in tutta Italia, anche la 
« giornata nazionale di lotta » 
«Vfrìi artigiani patrocinata dal
la Confederazione nazionale deJ-
l'articianato fCSAV Oli artigia
ni chiedono la parificazione dei 
minimi con ulteriore contributo 
statale: i contributi dcJla cate
goria dovrebbero essere riserva
ti a! miglioramento della pensio
ne contributiva in modo da in 
rialza-la gra'Hilmcntc fino al 
raroorto dell'fWJ con il nMdito 
di lavoro medio del settore ar
tigiano. 

Iniziativa delle ACU 

Tavola rotonda 

sulle pensioni 
delle lavoratrici 
Le ACLI hanno pre-^o l'inizia

tiva di convocare una tavo.a ro 
tonda su un argomento di Aim 
di.vi ma attualità: « !e lavora
trici e il problema delle pcn 
s:cni ». Lo tavola rotonda si è 
svolta ieri sera e nel corso di 
e<-w ,>i è avuto in vivissimo di 
battito Partecipavono all'*» 
contro — che era presieduto 
dillu vice presidente nazionale 
delle ACLI. Maria Fortunato -
il vice presidente del Patrona
to ACU. Domenico Roseti: la 
compagna onorevole Nives Ges
si della commissione femm'nile 
della CGIL: lo dottoressa San
dra Codazzi della CISL: Anto
nietta Ceruti Ravasio per la 
commissione femminile ACLI. 

Il direttore licenziato 

NOCERA — Il prof. P/ro, Il direttore licenziato dall'ospedale psichiatrico con alcuni col
laboratori 

N o c e r q - Lo scandalo del manicomio privato 

PRIMA VIENE IL PROFITTO 

POI LA SALUTE DEL MALATO 
Un incontro con il direttore licenziato in tronco -1 medici in agitazione 
Sciopero della fame fra i degenti • Si chiede una inchiesta ministeriale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25 

Un direttore licenziato in 
tronco in un modo semplice
mente vergognoso, un gruppo 
di appassionati collaboratori 
disperso, centinaia di malati 
che minacciano lo sciopero 
della fame : l'incredibile vi
cenda dell'ospedale psichta-
trteo Materdomini di Nocera 
Superiore è arrivata a questo 
punto, e sembra impossibile 
che il ministero della Sanità 
— benché sollecitato — non 
abbia ancora preso nessuna 

ULTIM'ORA 

Accordo 

raggiunto 

per i cantieri 
di Monfalcone 

Un accordo. In base al qua
le vengono revocale le tre so
spensioni e si recepiscono altre 
importanti rivendicazioni che 
hanno formato oggetto della 
lotta di questi giorni, è stato 
raggiunto a tarda notte presso 
il ministero del lavoro da CGIL, 
CISL e U IL da una parte e II 
sottosegretario Toros dall'altra. 

Le tre organizzazioni sinda
cali hanno disposto la cessazio
ne dell'occupazione del Cantieri. 

decisione in proposito. 
La nottzla del licenziamento 

è stata comunicata per lettera 
al prof. Piro (uno psichiatra, 
ricordiamo, di fama interna
zionale). Il suo comporta
mento e le iniziative da lei 
prese — diceva la lettera — 
sono talt da non consentire la 
prosecuzione anche provviso
ria del rapporto di lavoro. 
Quindi lasci il suo posto a 
partire da oggi. 

La notizia ha suscitato sgo
mento Ira gli ammalati, i quali 
— benché vivamente sconsi
gliati dal prof. Piro nel suo 
ultimo giorno di permanenza 
a Nocera — hanno minaccialo 
di effettuare lo sciopero della 
fame. Gli infermieri, a loro 
volta, hanno espresso com
pleta solidarietà col direttore 
licenziato, mentre t medici 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. 

Che cosa, in particolare, ha 
provocato ti gravissimo prov
vedimento del consiglio d'am
ministrazione dell ' ospedale ? 
Lo abbiamo chiesto allo stesso 
prof Piro. nel corso di un 
incontro che abbiamo avuto 
con lui e l suoi collaboratori. 
« Nella lettera che ho rice
vuto — ha detto il profes
sore — non si faceva nessuna 
precisazione. Si può pensare 
che il consiglio di amministra
zione. dopo aver approvato U 
mio programma per la comu
nità terapeutica, non afferran
done completamente le impli
cazioni, si sia spaventato di 
fronte agli sviluppi, del re
sto prevedibili, dell'iniziativa. 
I proprietari dell'ospedale cioè 
si sono spaventati quando 
hanno visto che t primi ad 

Città Togliatti 

Ammortizzatori polacchi 
e accumulatori ungheresi 

per la «124» sovietica 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 
Se il colossale stabilimento 

automobilistico di Città Togliat 
ti. che entro un anno comincerà 
la produzione, è opera della 
collaborazione tecnica italo so
vietica, le auto che da esso 
usciranno saranno il frutto del
la collaborazione produttiva di 
quattro paesi socialisti: oltre al
l'URSS. la Polonia. l'Ungheria 
e la Bulgaria 11 « Trud » di og 
gì pubblica corrispondenze dei 
suoi confratelli dei tre paesi che 
informano sullo stato d'avanza 
mento delle rispettive industrie 
legate alla e 124 » sovietica 

Sulla base degli accordi sti 
pulaU nel 6>s. la ditta polacca 
Polmo dovrà fornire gli ammor 
tizzaton Entro quest'anno av
verrà la prima consegna La 
fabbrica è ora in via di rico
struzione e verrà in larga mi 
sura automatizzata: nel 69 es
sa produrrà due milioni di am
mortizzatori che cresceranno ne
gli anni successivi proporziona 
tamentc all'aumento produttivo 
di Citta Tagliata e dell'Industria 
automobilistica nazionale. 

L'Ungheria fornirà invece gli 
accumulatori. La fabbrica di 
Pazardzik produce già adesso 
28 diversi tipi di batterie che 
esporta in 15 paesi Fornirà I 
primi 30.000 pezzi sul finire di 

quest'anno. Nel "70 ne manderà 
sul Volga 150.000 e si avrà quin 
di I? progressione degli anni 
successivi fino alla produzione 
annua di 600 000 accumulatori. 

L'ungherese Videoton ha eia 
borato, in collaborazione con un 
istituto leningradese. un appa
recchio radio per automezzi mo
derni che è il risultato di pro
ve effettuate su 10 diversi mo 
delli. Avuto il benestare sovie
tico per il modello definitivo. 
è stata subito avviata la co
struzione di uno speciale repar
to a ciclo completo che fornirà 
gli apparecchi destinati alla 
e 124 ». 

Sulle rive del Volga, intanto. 
i lavori vencono intensificati 
Mentre si completa la costru 
zione dei padiglioni e dei col 
legamenti, avanza l'installazione 
delle macchine che avviene già 
in condizioni agevoli essendo 
funzionante il condizionamento 
della temperatura. Le macchine 
sono installate da una parte de
gli operai specializzati (che sa 
ranno 7500) che diverranno poi 
gli operatori delle macchine 
stesse Finita l'installazione, es 
se vengono chiuse in grandi con
tenitori di polietilene. 

Tra due mesi entrerà In fun
zione il collegamento ferroviario 
diretto Torino - Città Togliatti. 

Enzo Roggi 

essere "contestati" erano loro 
stessi. Facciamo degli esempi. 
Durante le assemblee veni
vano spesso da parte dei rico
verati lamentele per quel che 
riguardava il cibo. Noi deci
demmo allora di affiggere in 
tutti i reparti le tabelle diete
tiche in cui si precisa la qua
lità e il tipo di cibo che deb
bono essere dati agli amma
lati. Le lamentele del ricove
rati, quindi, presero un di
verso rilievo, più preciso, e 
furono correttamente indiriz
zate nei confronti del consi
glio di amministrazione. An
cora: l'abolizione del mezzi di 
contenzione, questi residui 
spaventosi di una concezione 
per la quale U malato è un 
oggetto o comunque un indi
viduo da escludere e repri
mere a tutti t livelli, poneva 
naturalmente il problema di 
una presenza maggiore di in
fermieri e personale specializ
zato. Di qui la necessità di 
assumere altre persone, e 
quindi di diminuire i profitti 
per l'ospedale ». 

Già. perché tn Italia abbia
mo anche ospedali per t quali 
vige il principio del massimo 
profitto. Il Materdomini, In
fatti, è dt proprietà di alcuni 
privati (quattro persone, i fra
telli De Falco e i fratelli 
Di Giura) anche se svolge fun
zione di ospedale psichiatrico 
per la provincia di Avellino 
e, in parte, per quelle di Na 
poli e Nuoro. Gli Enti locali. 
cioè, anziché affrontare il pro
blema di una polttica comple
tamente nuova per quel che 
riguarda l'assistenza psichui-
trica, preferiscono servirsi di 
un ospedale privato, cut pa
gano una retta di 2.100 lire 
al giorno per ogni ricoverato. 
E' ovvio che da parte dei pro
prietari ci sia la volontà di 
far fruttare quanto più possi
bile ogni malato, sia per quel 
che riguarda il cibo e I locali 
che per l'assistenza medica e 
infermieristica. Da ogni rico
verato sì tratta dt spremere 
quanto più denaro possibile. 
Altro che comunità terapeu
tica e iniziative atte a miglio
rarne la condizione e a fargli 
prendere consapevolezza della 
sua condizione ' 

* Si può concludere — dice 
ancora il prof Piro — che era 
inevitabile che ti conflitto a 
un certo punto esplodesse. Ci 
si può rammaricare che non 
ci abbiano lasciato andare an
cora più aranti, e che quello 
che noi abbiamo fatto in que
sto periodo debba essere così 
bruscamente interrotto ». 

A questo punto, però, non 
si può tare a meno di chie
dere con forza un'indagine mi
nisteriale che oltre tutto serra 
a riportare la calma fra gli 
ammalati del Materdomini in 
agitazione In tal senso sono 
state avanzate richieste da 
parte del compagno on. Ca-
prara. che ha sollecitato un 
incontro col ministro Ripa
monti. e del parlamentare so
cialista Caldoro, che ha pre
sentato un'interrogazione. 

Al prof Piro. mlanto. con
tinuano a giungere attesta 
::om dt solidarietà Hanno te
legrafato tra gli altri il pro
fessor Robert Grmnell, presi
dente della Associazione ita
liana di psicologia analitica, e 
il gruppo degli psicologi AITA 
formato dai proff Carotenuto. 
Lo Coscio. Pignatelli e Ros
selli. Il movimento studente
sco dt Napoli, Salerno e Avel
lino prepara manifestazioni di 
appoggio all'iniziativa ora in
terrotta. il cui significato fa 
certo molto al di là dello 
stesso caso del Materdomini. 

Felice Piemontese 

Direttivo CGIL 

Nessun 
baratto 
per le 
zone 

Respinte le «offerte» 
della Confindustria per 
una soluzione parziale 
della questione • Riaf
fermato con forza il di
ritto alla contrattazione 
nelle aziende - Ripren

dere subito la lotta 

Si sono conclusi I lavori del 
Comitato direttivo della CGIL 
allargato alle segreterie dei 
comitati regionali e delle fede 
razioni nazionali di categoria, 
riunitosi sotto la presidenza 
dell'on. Giovanni Mosca, se
cretarlo confederale. E' stato 
approvato all'unanimità un or
dine del giorno sul problema 
dell'eliminazione delle zone sa
lariali. 

« Il Comitato direttivo della 
CGIL, allargato alle segreterie 
dei comitati regionali e delle 
federazioni nazionali di cate 
goria, ha approvato le propo 
ste della segreteria confedera 
le sul problema dell'elimina
zione delle differenze zonali di 
retribuzione, e cioè: a) respin
gere la proposta della Confin
dustria di una soluzione par
ziale, e riaffermare la necessi
tà di una soluzione completa 
del problema, sia pure con 
realizzazione graduale in tem
pi ragionevolmente brevi; b) 
respingere il tentativo della 
Confindustria di limitare l'Ini
ziativa sindacale in azienda, e 
rivendicare la pienezza del di 
ritto di iniziativa aziendale di 
fronte ad un padronato che 
modifica unilateralmente ed in 
cessantemente le condizioni di 
produzione e di lavoro; ed an 
che riprendere con vigore la 
azione contro le violazioni con 
trattuall del padronato nella 
forma di sottosalario, di de 
qualificazione, di inadempi
menti contributivi, ecc.; e) 
ammonire la Confindustria che 
eventuali tentazioni di deter 
minare unilateralmente nuove 
condizioni retributive, al di 
fuori dell'accordo sindacale. 
non impedirebbero ma anzi 
provocherebbero l'intensifica 
zione e l'estensione della spin 
ta rivendicativa ed inasprireb 
bero il conflitto; d) concorda 
re con le altre confederazioni 
la ripresa vigorosa delle lotte 
articolate provinciali, locali ed 
aziendali con un costante ed 
impegnato coordinamento dal 
centro, che tenga conto delle 
diverse situazioni: dalle lotte 
per realizzare accordi provin
ciali e di categoria a livello lo 
cale a quelle aziendali le cui 
rivendicazioni non si limitano 
all'eliminazione delle differen 
ze zonali; e) organizzare di 
conseguenza, appena definiti! 
l'intesa con le altre organiz 
zazioni, una serie di Iniziative 
differenziate per dare all'azio 
ne sindacale il massimo di ef 
Acacia nel tempi più rapidi 
possibili ». 

Per la ripresa dell'azione 
contro le « gabbie » si è pro
nunciata ieri anche la UIL, la 
quale però ha inspiegabilmen 
te affermato, in un suo docu
mento, che la Confindustria si 
sarebbe dichiarata disposta « a 
riconoscere la contrattazione 
aziendale ». E questo mentre 
Costa ha ribadito l'avversio
ne del padronato alla contrat
tazione articolata nelle azien 
de proprio nei giorni scorsi 

lettere 
wrna/e 

. * * 

Osservazioni 
sulla pensione 
sociale 
FULVIO POZZATI (Pontela 
goscuro Ferrara) — L'unità 
delle forze del lavoro e la 
compattezza dei sindacati ha 
imposto di trattare per l'ini
zio della riforma pensioni
stica; e dopo parecchi gior
ni si è venuti ad un accordo 
abbastanza buono Speriamo 
che alla prossima volta si 
riesca a concludere tanti 
punti non accordati ora. Una 
osservazione: le 12 mila men
sili ai vecchi senza nessuna 
pensione e nessun reddito 
sono concesse solo a 65 anni. 
A mio parere la cifra è trop
po bassa e inoltre essa do
vrebbe essere data a 60 an
ni. Spero non continueranno 
a strombazzare tanto cer
ti parlamentari governativi. 
perché l'unico mento loro è 
stato quello di vendicarsi 
con il ricattatorio aumento 
della benzina, che ricade in 
gran parte sui lavoratori. 

MICHELE CONSANI (Geno 
va) — Dalle informazioni 
pubblicate risulta che il 
propetto governativo prevede 
sia per gli uomini che per 
le donne, il compimento di 
65 anni di età come condi
zione necessaria per l'acqui
sizione della pensione socia
le. Mi sembra che ì motivi 
che differenziano l'età pen
sionabile della donna e del
l'uomo. dovrebbero indurre 
ad una analoga differenza 
anche per quanto riguarda la 
pensione sociale Ritengo 
perciò che nel prossimo di
battito parlamentare sulla 
riforma delle pensioni, i no
stri rappresentanti dovreb
bero proporre un emenda
mento nel senso di cui sopra. 

i 


